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Il presidente Usa in Germania 
JGherasimov.̂ Ci penseremo...» 

«Giù il miao 
di Berlino» 
Jbf9; td«a ,a Berlino». Dopo il successo di Bruxel-

. u^,;^epiige Bush continua la sua offensiva diplo-
. mitie»'. Ieri a-Magonza, durante la visita in Germa-
'iOWfederale, Il presidente degli Stati Uniti ha lancia

l o l a p i d a adi abbattere le barriere tra Est e Ovest, 
a costruire una «comune casa democratica». Berli
no, senza muro, dovrebbe trasformarsi in una «rit
to «pena». 

D M ; NOSTRO INVIATO 

•tfM'AbpNZÀ: -La guerra 
fredda e cominciata con la di-
votone dell'Europa e può fini-
tè davvero solo quando l'Eu-

•rppa ripioverà la sua interci
sa». Lo «contro Ira Rfg e Usa 
sui mìssili corti sernb/à onpai 
lontano. Geqrge Bush non so
lo mette, da parie tutti 1 motivi 
di polemici ma pronuncia un 
diacono pùntalo su un tema 
che la vibrare ! tedeschi: quel
lo del superamento,de|le divi
sioni .della. Germania. Per la 
clifà;. simbolo della .guerra, 
f reMu Busti ha proposto un 
hilunrdi centrò di commercio 
Irat ì l .e.Qwst. •luògo ,dl eoo-
p n # j n e e. non di corjlron-

to. Il portavoce del ministero 
degli Esteri sovietico, Gennadj 
Gheraslmov, ha commentato 
il discorso di Bush su Berlino: 
«Secondo la mia opinione -
ha detto - sf tratta del confine 
Ira due Stati tedeschi indipen
denti Ma penso che appena 
avanzerà il processo di coo
pcrazione e di disarmo, que
sto particolare punto divente
rà, diciamo cosi, spinoso». In 
Germania cominciano però 
ad affiorare i primi dubbi sulla 

. bontà del compromesso sui 
missili. Il Pentagono definisce 
•pure congetture» la notizia 
sull'annullamento del trasferi
mento degli FI6 in Italia. 

• * • 
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A MOINA 13 

RAPPORTO BAMIOTJUJA Il governatore denuncia gli errori fatti durante 
la congiuntura favorevole. «La stretta non è finita» 

Ciampi sgrida il governo 
Reichlia* paghiamo 
gli emori di Craxi, 
Goria e De Mita 

A N T O N I O P O L U O S A U M U N Ì 

faV ROMA. Ormai non ci so
no più margini. Ha mostrato 
la corda un'intero ciclo poli
tico (dal governo di Craxi al 
governo De Mita passando 
per quello d i Gona) fondato 
sulla delega del governo del
l'economia alle autorità mo
netane. Con il risultato che 
lo stock del debito in termini 
reali è quasi raddoppiato e 
si e moltiplicata la spesa per 
interessi. L'assenza di politi
che strutturali che rimuova
no le cause del dissesto dei 
conti pubblici fa diventare 
controproducente l'interven
to della Banca centrale: si 
accrescono le rendite e 

quindi il deficit pubblico, si 
penalizzano i servizi colletti
vi, l'industria perde competi
tività, Alfredo Rechlin, della 
Direzione comunista, spiega 
in una intervista all'Unita 
qual « la linea dèi Pei per far 
uscire il paese da una situa
zione finanziaria fallimenta
re: occorre una moderna 
politica di tutti i redditi, non 
solo dei salari e degli stipen
di, attraverso una decisa 
azione fiscale. £ l'unica stra
da percorribile. Tutti, gover
no, opposizione e parti so
ciali, sarebbero cosi costretti 
a scegliere in materia di spe-

A MOINA • 

icontTO con Spadolini: proposta una personalità indipendente 

to: .subito rincarico 
una fase costituente 

Aprire una fase «effettivamente costituente», al di fuo
ri di maggioranze precostituite, affidando il mandato 
dì formare il governo a personalità che ricoprono 
cariche istituzionali importanti». È questa la richiesta 
fatta ieri da Occhetto a Spadolini, .«'«esploratore» pri
ma aveva incontrato De Mita e la delegazione de. 
Forlani, intanto, sgombra il campo della trattativa dai 
temi istituzionali: vanno discussi tra tutti i partiti. 

P A M U A U C A M I L L A O l U S i m * . M I H N I L L A 

• I ROMA Un colloquio du
rato ire quarti d'ora. Alla fine 
Achille Occhetto lo sintetizza 
cosi: «A Spadolini abbiamo 
detto che un'ulteriore ricerca 
da parte sua avrebbe signifi
cato soltanto se volta ad inda
gare la possibilità di fornire ad 
una personalità un mandalo 
per aprire - al di fuori di mag
gioranze precostituite - una 
fase effettivamente costituen
te, jche metta tutti nelle condi
zioni di inaugurare una situa
zione nuova in cui sia possibi
le decidere direttamente dei 
programmi e dei governi*. Al 
segretario comunista (che era 

accompagnato dai capigrup
po di Camera e Senato, Zan-
ghen e Pecchloli) è stato 
chiesto se a Spadolini avesse 
fatto il nome di questa •perso
nalità-, Occhetto ha risposto. 
«Se si aprisse effettivamente 
questa fase, ci potrebbero es
sere molti uomini, anche per
sonalità che attualmente rico
prono cariche istituzionali im
portanti Al senatore Spadolini 
ho fornito un nome, che egli 
naturalmente riferirà soltanto 

a) capo dello Stato*. Al l ' * -
sploratore», Occhetto ha avan
zato anche un'altra richiesta' 
quella di stringere i tempi. «Si 
afferma che esiste già una 
maggioranza la quale va in to
tale accordo e festeggia assie
me gli eaiti delle elezioni. Non 
comprendiamo, allora, i moti
vi per cui si debba perdere ul
teriore tempo e non t i sciolga 
invece immediatamente la si
tuazione andando dal presi
dente della Repubblica per 
chiedergli di conferire diretta
mente l'incarico*. 

Ma la strada che Spadolini 
intende percorrere pare un'al
tra Ieri ha incontrato De Mita 
e la delegazione de, ed alla fi
ne dei colloqui la sensazione 
pia diffusa è che la sua esplo
razione dure'à ancora a lun
go. Oggi vedrà la delegazione 
socialista len, intanto, Craxi è 
tornato a tuonare contro «la 
minaccia di leggi elettorali 
truffaldine» 

A P A G I N A a 

Compagni, via quei musi lunghi 
• I A leggere I giornali e a 
sentire i telegiornali di questi 
giorni, noi comunisti siamo 
•come II prode Anselmo, che 
era già morto ma continuava 
a combattere perché non se 
ne era accorto. Premurosa
mente, continuano ad avver
tirci del nostra decesso, ed è 
questo 11 primo passo della 
noria che vede otto-nove mi
lioni di vivi partecipare quoti
dianamente alle proprie ese-
aule. Nuccio Fava, direttore 

el Tgl , è apparso con quella 
(accia da pnma comunione, 
sotto la scritta «voglia di gover
no». pochi minuti dopo te otto 
di sera, per spiegarci, visti i ri
sultati di Molerà, che II penta
partito è etemo, come il Sacro 
Romano Impero. Il Tg2, inser
to video dell'MiwitV/, ce la ri
mena con l'onda lunga* so
cialista quasi quanto II Dìxan 
lece a suo tempo con la 

,. schiuma frenata, I quotidiani 
~ di ogni contrada parlano di 
, Matera (città particolarmente 

.cara a ciascuno di noi, per ca
rità) come se fosse l'ombelico 
del mondo, e de) sorpasso 
Bettino-Achille come di una 
« M a fatta. 

Ragazzi, non facciamoci 

M I C H I L I SERRA 

fregare cosi facilmente. Vedo, 
tra di noi, troppi musi lunghi e 
troppe leste inceronale- è vero 
che da qualche anno ci tratta
no come il piccoletto dei Bru-
tos, e chiunque passa ci dà 
una sberla, ma è anche vero 
che rappresentiamo, tranne 
che al Tg2, un buon quarto 
dell'elettorato. Al Nord (che 
la propaganda socialista, con 
grande sagacia cartografica, 
definisce «vicino all'Europa*) i 
segni sono lutti positivi, supe
riori a quel 26 per cento delle 
politiche dell'87 che è, ragio
nevolmente, l'obiettivo reali
stico sul quale fare 1 confronti 
Per scaramanzia bisognereb
be tacere, ma credo che un 
pronostico obiettivo, il 18 giu
gno, non ci vede troppo lonta
ni da quel 26 per cenlo, forse 
un punto in meno, forse un 
punto in più. Tutti, natural
mente, faranno il paragone 
con le precedenti europee, 
quelle seguite alla morte di 
Berlinguer, che videro il Pei al 
34 per cenlo. Noi sappiamo 
benissimo le Infinite disgrazie 
che, anche per nostri demen

ti, nel frattempo ci sono pio
vute addosso, e dunque, per
sonalmente, mi preparo a fe
steggiare un eventuale 25-26 
per cento come segno irrefu
tabile di una ripartenza e di 
una 'seconda vita» del Pei Per 
un cadavere, non c'è male 

Si conteranno, ovviamente, 
anche i voti della De e del Psi 
e di lutti gli altri- la De in pro
babile recupero grazie all'otti
mo supporto (quasi gratuito) 
che i socialisti hanno dato in 
tutti questi anni al suo sistema 
di governo, i socialisti con la 
loro onda lunga che se aspet
ta ancora un po' ad amvare 
vedrà Bettino invecchiare sot
to il 20%, poco più di Mar-
chais, e Ugo Palmiro Intini 
cercare di rosicchiare altri tre 
voli al Pei dicendo che Pietro 
Secchia era fisicamente brut
to 

L'orgoglio di essere una 
grossa e vivace minoranza. 
sopravvissuta all'ostilità feroce 
e faziosa del novanta per cen
to dei massmedia, mi sembra, 
per noi comunisti, una condi
zione psicologica nettamente 

migliore di quella che abbia
mo subito fino a pochi mesi 
fa, quando ci sentivamo una 
ex quasi-maggioranza dura
mente bastonata II governo 
ingrassa chi, da sempre, ci 
mangia sopra, l'opposizione 
fortifica noi altri, che ci siamo 
abituati come l'onorevole Pic
coli all'aria di montagna, e 
poi chi vivrà vedrà. 

Come si diceva una volta, 
non un solo voto comunista 
vada sprecato Rompete l'ani
ma a compagni, amici e pa
renti perché non si diano per 
vinti, anche perché vinti non 
sono. Neppure l'eroico 13 per 
cento di Matera, e .'ancor più 
eroico 12,5 di Reggio Calabna 
(dove il calibro dei parlili è 
spesso proporzionale al cali
bro delle pallottole) rappre
sentano un partilo vinto. Rifa
remo tutu i conti il 19 giugno, 
quando qualche milione di 
morii che camminano andrà 
a votare comunista Gli scruta-
ton saranno sorpresi dalla no
stra bilona cera, anche se Ugo 
Palmiro, scrupoloso come 
sempre, vorrà verificarci di 
persona il battito cardiaco e la 
pressione. 

Il governatore Carlo Azeglio Ciampi dalla tribuna 
dell'annuale assemblea della Banca d'Italia ha 
messo una volta di più sotto accusa i governi, re
sponsabili di avere portato il paese sull'Orio del 
disastro finanziario. L'economia nell'88 è andata 
pene ma si sono perdute tutte te occasioni per 
mettere sotto controllo i conti dello Stato. Bankita-
lia preannuncia una «stretta». 

W A L T U O O H M 

I B I ROMA. Ciampi ha posato 
la frusta ma non ha rispar
miato i governi che hanno * 
guidato l'economia negli ul
timi anni. Cauto nei toni, mi
surato nella parole, probabil
mente a causa della crisi di 
governo in atto e del clima 
elettorale, Il governatore del
la Banca d'Italia ha compiu
to una analisi dell'economia 
italiana che è, nei fatti, un at
to d'accusa nei confronti di 
governi che hanno perduto 
tutte le occasioni che gli ve
nivano offerte per risanare i 
conti dello Stato, portando il 
paese a sfiorare la crisi fi
nanziaria. 

«La finanza pubblica rima
ne il nodo irrisolto dell'eco
nomia italiana.. Se non si 
provvede a riforme che inci
dano sia sulla formazione e 
sulla .qualità della spesa'sia 
sulla determinazione delle 
entrate, il volume del fabbi
sogno non troverà ridimen
sionamento effettivo». Il go
vernatore liquida in poche 
battute le recenti misure del 
governo in materia di conte
nimento («né insignificanti, 
né facili») che hanno limita
to le tendenze di fondo ma 
«non le hanno sradicate». Di 
fronte a un disavanzo fuori 
controllo, agli italiani che 

non sottoscrivevano più i ti
toli del Tesoro perché non 
avevano più fiducia nel go
verno, l'onere dì salvare l'e
quilibrio economico del pae
se é stato scaricato sulla po
litica monetaria, si è cosi fre
nata la domanda intema al
zando i tassi di interesse, ma 
in questo modo si è alzato 
l'onere del servizio del debi
to pubblico in una spirale 
che rischia di essere senza fi
ne. La ripresa dell'inflazione, 
oggi al 6,8%, 11 deficit della 
bilancia commerciale, l'as
senza di una politica econo
mica coerente rischiano di 
pregiudicare la posizione 
dell'Italia nel processo di in
tegrazione europea. Ciampi 
preannucia una «stretta*. 
Chiede che le retribuzioni 
non aumentino più che 
nell'88, punta a ridurre gli 
impieghi, manterrà l'incre
mento della moneta entro il 
6 / 9%: «Piegare verso il bas
so, sin dall'estate prossima. 
la dinamica dei prezzi è l'o
biettivo dell'impostazione re
strittiva della politica mone
taria*. 

MELONE, STEFANELLI, VII.LARI , A L U M O I R I 6 *> T 

Argentina 
Un patto 
tra Menem 
e Alfonsin 

• 1 Raul Alfonsfn e Carlos Menem hanno raggiunto un'intesa 
per gestire la gravissima crisi sociale che scuote il paese. Alfon
sa nmarra quindi al suo posto fino a dicembre. Intanto nella ri
volta del parte ci sono stati almeno dieci morti e sessanta fenti 
nella sola Rosarìo..Dove migliaia di persone hanno saccheggia
to decine e decine di supermercati. 

PABLOGIUSSANI • 1 1 

P2: richiesta 
di procedere 
contro 
Tina Ansebni 

Oggettivamente, suona come un atto persecutorio nel con
fronti di Tina Aroelmi (nella foto), ex presidente della 
commissione parlamentare d'inchiesta sulla P2 di Ucfo 
Celli. Si tratta della richiesta' di auioriztanone a procedere 
presentata alla apposita commissione, dalla Procura di Ro
ma, per la presunta sparizione di un documento durante i 
lavori d'indagine sulla loggia di GellL II documento era sta
to senno da una donna che aveva avuto una reliilone con 
il .maestro venerabile». 

*p«aiwA. t 

Madri di Genova: 
«Contro la droga 
dateci 
il porto d'armi» 

•Vogliamo avere II diritta di 
girare armate. Se non ce ks 
concedono ci autotatatn-
mo per assoldare dei vfflh 
lantes. Siamo slanche di di
fendere da sole I nostri figli: 
li sorvegliamo a vista, ma 

^ ^ . ^ ^ . ^ a i spesso <e inutile.: ecco la 
provocatoria richiesta avan

zata dalle .madri coraggio» del quartieri popolari di Geno
va, Campopisano e piana Sanano. Una manifestazione in 
piazza per raccontare la paura e l'isolamento in cui si vive 
in quei rioni desolati, assediati dagli spacciatori, poi la ri
chiesta inquietante: le «madri coraggio» vogliono trasfor
marsi in «nadriscerlHo». te. • *p«aiM» f i 

«Imre Nagy 
vittima 
di interessi 
lirtematfonali» 

Dopo aver annunciato che II 
processo a Imre Nagy hi Ille
gale Budapest fa un atao 
passo avanti nella riabilita
zione. dei protagonisti del 
'56. Lo'stesso segretario del 
Posu, Grosz, in un'intervista 

M , ^ ^ , ^ . ^ ^ , televisiva, ha affermalo e l i * 
Imre Nagy e i suoi comò»1 

gni sono stali probabilmente vittime di interessi politici in
temazionali.. -Radar e I dirigerai di allora del partito - ha 
aggiunto Grosz - non influenzarono l'andamento del pro
cesso la cui revisione è in atto e non e ancora conclusa.» 
conclusa., 

merla 
enetica 
è una 

scorciatoia 

APAO.IN» 1 1 

t 
Uno scienziato Italiano ha 
Inventato un metodo per 
rendere mollo pia semplice 
l'Ingegnerìa genetica, E riu
scito infatti a manipolare ti 
patrimonio generico di ani. 
mali intervenendo diretta-
mente-sugi! spermsJoxot » 
senza-la sofistìcaiuone:»e»> ' 

nologica richiesta dalle tecniche attuali. Una scoperta e h * 
vale miliardi e che è stata brevettata dal Cnr. Un espeiMien. 
lo che apre nuovi problemi per la teoria darwiniana disV*-
relazione naturate. A P A 0 I W a g 

gfr^flI&Hkw'f • »**«v 

Boris El 
attacca Gorbaciov 
•Troppo potere nelle mani di una sola persona»: l'ai' 
lacco è diretto personalmente a Gorbaciov, accurato 
da Boris Eltsin di far correre al paese il rischio di una 
nuova dittatura. Occorre, sostiene II ribelle di Mosca, 
un referendum annuale che confermi la fiducia del 
Congresso nel'presidente. Basta con lo strapotere del 
partito, che andrebbe regolato per legge. Alla ribalta 
anche la situazione nelle campagne. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

O I U U B T T O C H i n A 

t a f MÓSCA. Tutto avviene da
vanti agli occhi di milioni d i 
spettatori, in diretta Tv. anche 
questa drammatica nàscita di 
una vera e propria opposizio
ne politica, che si deunea nel
le accuse di Eltsin a Gorba
ciov. -La concentrazione del 
potere nelle mani di una soia 
persona può portare a tenta
zioni autontane, a una nuova 
dittatura», dice il deputato di 
Mosca, e aggiunge: "Il proble
ma e che il potere deve essere 
traslento dal partito al Con

gresso», facendogli votare (ina 
volta all'anno, ad esempio, la 
fiducia nel presidente. Alla tri
buna si susseguono dirigenti 
di partito e di Soviet locali, 
che chiedono che si esca dal
lo stallo e ci risolvano i proble
mi più urgenti, da queùi delle 
campagne (abolire il coman
do amministrativo dall'ano) a 
3ueM delle nazionalità. Nuove 

enunce sul massacro di Tbi
lisi, sulle responsabilità del 
Kgb, sulla situazione eaptoalva 
del Nagomo-Karabakh. 

A MOINA 18 

Scattano le nuove contravvenzioni. Un massimo di 200mila lire per la sosta vietata 

Automobilisti, arrivano le supermulte 
Passare col rosso costa 300mila lire 
Da oggi passare con il rosso o mettere la macchi
na in doppia fila può costare salatissimo. La legge 
sulle supermulte e i nuovi parcheggi è da oggi in 
vigore. Anche se con qualche «buco». Non scatte
ranno infatti i provvedimenti delle "manette» alle 
ruote e del sequestro della targa per ritardi buro
cratici del ministero dei Lavori pubblici. Ferri e 
Santuz denunciati per questo dal Codacons. 

LILIANA ROSI 

M ROMA. Da oggi entrano 
in vigore le supermulte. Scat
ta infatti la legge 122 che pre
vede sanzioni pesantissime 
per > trasgressori al codice 
della strada, in particolare 
per chi intralcia il traffico So
sta selvaggia sarà «punita» 
con una multa fino a 200mila 
lire, con la rimozione dell'au
to, o - ma questo solo nei 
prossimi giorni - l'asportazio
ne della targa o il «bloccag
gio» delle ruote. Queste ulti

me due misure non scatte
ranno oggt perché, come è 
noto, manca ancora la circo
l a i specifica del ministero 
dei lavori pubblici Tale ritar
do ha spinto il Codacons, 
l'associazione degli utenti, a 
presentare una denuncia 
contro i rritnìstn Fem e San
tuz In compenso, però, da 

oggi saranno vigenti tutte le 
altre maximulte; passare con 
il rosso, ad esempio, costerà 
fino ad un massimo di 300mi-
la lire 

La nuova legge cambia an
che le modalità di pagamen
to delle contravvenzioni. 
L'automobilista ha ora a di
sposizione 60 giorni (pnma 
erano 15) per versare il dovu
to e lo potrà fare sia dando i 
soldi direttamente al vigile, 
sia con un conto corrente po
stale. 

La normativa prevede inol
tre la creazione di 200mila 
nuovi posti auto, di aree di 
interscambio tra mezzo pub
blico e mezzo privalo ed un 
uso più diffuso, soprattutto 
nei centri stono, dei parchi
metri. 
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